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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/599 DELLA COMMISSIONE 

del 30 aprile 2020 

che autorizza gli accordi e le decisioni riguardanti la pianificazione della produzione nel settore del 
latte e dei prodotti lattiero-caseari 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 222, 

considerando quanto segue: 

(1) A seguito dell’attuale pandemia di Covid-19 e delle notevoli restrizioni alla circolazione delle persone messe in atto 
dagli Stati membri, il settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari è colpito da una perturbazione economica che 
sta causando difficoltà finanziarie e problemi di liquidità agli agricoltori. 

(2) La diffusione della malattia e le misure in atto limitano la disponibilità di manodopera, compromettendo in 
particolare le fasi di produzione, raccolta e trasformazione del latte. Ciò contribuisce ad aggravare la situazione del 
settore in quanto l’industria di trasformazione deve trovare soluzioni alternative per la raccolta del latte crudo, la cui 
produzione continua, e al tempo stesso far fronte alle difficoltà nei propri stabilimenti. 

(3) La chiusura obbligatoria di negozi, mercati all’aperto, ristoranti e altri esercizi ricettivi ha inoltre interrotto le attività 
del settore alberghiero e della ristorazione, il che ha comportato cambiamenti significativi nei modelli della domanda 
di latte e prodotti lattiero-caseari. La domanda dei consumatori si è orientata verso prodotti alimentari essenziali a 
scapito delle specialità lattiero-casearie. Il settore alberghiero e della ristorazione rappresenta generalmente tra il 10 
e il 20 % circa, a seconda del prodotto, del consumo del latte e dei prodotti lattiero-caseari dell’Unione. Di 
conseguenza si è registrato un forte calo della domanda di determinati prodotti nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari venduti nel settore alberghiero e della ristorazione. Ad esempio, più della metà della produzione di 
mozzarella nell’Unione è destinata al settore della ristorazione. L’aumento del consumo di alcuni prodotti lattiero- 
caseari nel settore del commercio al dettaglio non ha compensato il calo della domanda nel settore alberghiero e 
della ristorazione. 

(4) Inoltre gli acquirenti di latte e di prodotti lattiero-caseari nell’Unione e sul mercato mondiale stanno annullando 
alcuni contratti e ritardano la conclusione di nuovi contratti in previsione di un ulteriore calo dei prezzi. Le 
esportazioni di latte e di prodotti lattiero-caseari risentono infine di problemi logistici, in quanto l’inizio della 
pandemia di Covid-19 in Cina ha comportato una notevole congestione nei porti di questo paese e altrove. Si 
prevede che il numero delle cancellazioni di spedizioni marittime continuerà ad aumentare almeno fino a 
giugno 2020, con conseguenti difficoltà a reperire container, aumento considerevole delle tariffe e rinvio delle 
spedizioni per gli esportatori. Le esportazioni verso paesi terzi rappresentano circa il 15 % della produzione totale 
dell’Unione, in volume, di latte e di prodotti lattiero-caseari. 

(5) Di conseguenza, la trasformazione dei quantitativi di latte crudo è in parte dirottata verso prodotti sfusi, stoccabili e a 
lunga conservazione caratterizzati da una minore intensità di manodopera, come il latte scremato in polvere e il 
burro, in quantità superiori alla consueta domanda del mercato. Tuttavia molti siti di produzione nell’Unione non 
dispongono della capacità di trasformare il latte in prodotti diversi e devono continuare a produrre prodotti lattiero- 
caseari per i quali la domanda è fortemente calata. 

(6) Tale squilibrio tra l’offerta e la domanda sta generando una perturbazione economica nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari. A seguito di tale squilibrio, i prezzi all’ingrosso del latte e dei prodotti lattiero-caseari 
hanno subito cali considerevoli, in particolare dall’inizio di marzo 2020: 19 % per il latte scremato in polvere 
e 14 % per il burro. I prezzi del latte scremato in polvere e del burro sono stati i primi a subire un calo significativo, 
essendo i prodotti in cui il latte crudo in eccedenza viene trasformato quando la produzione di latte supera la 
domanda. Sulla base dei prezzi del latte scremato in polvere e del burro si stima che il prezzo all’ingrosso 
equivalente del latte crudo abbia registrato una diminuzione del 24 % tra l’inizio di febbraio e la prima settimana di 
aprile. Il calo dei prezzi che si sta registrando in questa stagione è eccezionale a causa dei cambiamenti della 
domanda dovuti alle misure di restrizione della circolazione e del concomitante picco stagionale della produzione 
di latte. Si prevede un ulteriore calo dei prezzi del latte e dei prodotti lattiero-caseari in quanto il volume della 
produzione lattiera è destinato ad aumentare in primavera e in estate, che costituiscono l’alta stagione di questa 
filiera di produzione. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 


